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Viaggio del Nautylus
alla scoperta dei fondali marini del Mediterraneo

“È bello vedere con il sorgere del sole la grande nave 
stendere le reti per la pesca a strascico, le baleniere
con i loro cannoni colpire le balene con le lunghe fiocine
e le reti chiudere i tonni nel tunnel della morte
in compagnia di delfini e tartarughe.
Ma ancora di più vedere le petroliere disperdere
il loro carico di petrolio e colorare il mare di nero”.

Noi viviamo in un mondo bello e fantastico
in cui spendiamo milioni di dollari per cercare gocce 
d’acqua su Marte, dimenticando che abbiamo
il pianeta Terra costituito di un mare d’acqua.
Dobbiamo assolutamente ridare il giusto valore alla 
natura: se l’uomo non vuole estinguersi,
deve recuperare modelli di vita maggiormente
in sintonia ed armonia con essa.
Ogni  forma di vita ha il diritto di vivere nel suo habitat 
e avere a disposizione il proprio spazio per procreare.
Se l’uomo per intelligenza è veramente all’apice
della piramide della vita sulla terra,
deve necessariamente proteggere anche le altre specie.
Con questa mostra voglio mettere in risalto
la serenità dei pesci e la loro bellezza e i magnifici 
colori dei fondali marini ed inoltre sfatare
il mito “buoni in casseruola”.
I pesci e tutte le altre specie di esseri viventi
devono avere da parte dell’uomo il giusto rispetto.

“I pesci non urlano, urlo io per loro”

Marco Berardinelli
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Marco Berardinelli
Nasce a Susa il primo giu-
gno del 1959.
A soli dodici anni frequenta 
un corso di scultura con il 
Maestro Arturo Schalp, do-
ve apprende la tecnica di 
modellare il legno.
Nel 1973, a fine corso, viene premiato dalla Rotary Club 
di Susa.
Sei anni dopo, all’età di vent’anni durante il servizio di 
leva a Bracciano viene premiato ad un concorso indetto 
dalle forze armate nel settore della scultura.
Una forte passione per il disegno dà una svolta alla car-
riera di Berardinelli.
Incomincia a disegnare molto e crea dal vero una lunga 
serie di lavori a china interpretando in bianco e nero sug-
gestivi scorci della sua valle, in particolare di Susa, citta-
dina a lui tanto cara, ai piedi delle montagne.
Nel 1989 decide di affinare la sua tecnica e si iscrive ad 
un corso del Liceo Artistico privato del Maestro Luca Vi-
gna fino al 1993.
Successivamente entra a far parte della scuola del pittore 
Alfredo Ciocca di Avigliana ed è qui che la sua matura-
zione artistica si farà più forte, sia nel disegno che nella 
ricerca del colore.

Un pittore che dipinge dal vero. Come gli impressionisti la 
sua è una pittura spontanea, i prati, le montagne i pastori 
sono i soggetti a lui più cari. La natura lo accompagnerà 
sempre nel suo cammino dell’arte. La sua capacità è quella 
di riuscire a dipingere il movimento.

Aldo Spinardi

Se, per definizione, la realtà parla di sé attraverso la co-
struzione dell’opera e l’artista racconta una delle possibili 
verità attraverso la composizione, Marco Berardinelli rista-
bilisce la struttura intima delle forme in perfetta sintonia 
con la natura, servendosi di tre dei quattro elementi costi-
tutivi del mondo sensibile.
Acqua, terra e aria sostanziano il dipinto simbolo del pre-
sente percorso espositivo e dei cicli pittorici in prepara-
zione.
Le antiche saline siciliane, ecosistemi artificiali popolati 
da svariate specie animali e vegetali in rapporto simbiotico 
con il sole (il fuoco), il vento, il mare, il suolo assurgono ad 
emblema di ambientalismo militante e manifesto poetico 
dell’artista.

Nel “Viaggio del Nautylus”, serie dedicata ai fondali del 
Mediterraneo, sono gli abissi abitati da murene, polpes-
se, meduse, gronchi a parlarci di un luogo ideale di bel-
lezza incontaminata e brulicante di vita.
Qualcuno ha detto che certe opere appartengono alla 
vita prima che all’arte, perché parlano attraverso i secoli, 
rivelando ad ogni squarcio qualcosa di nuovo.

Silvia Cestari

“Non è un fiore” - Olio su cartone, 40x50 cm

“Tra il rosso e il nero” - Olio su cartone, 30x40 cm

“Una boccata di ossigeno” - Olio su cartone, 40x50 cm


